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Oltre mille miliardi sui quali si intrecciano le più inconfessate manovre 

Gli occhi della speculazione 
sul quinto centro siderurgico 

A Gioia Tauro i proprietari dei 600 ettari espropriati (i soliti nomi) sono stati pagati con ben 20 
miliaiVli — Ed è l'unico atto esecutivo compiuto in fretta: tutto il resto va per le lunghe favorendo 

oggettivamente l'attivissima organizzazione mafiosa 

Una moderna centrale idroelettrica romena 

I risultati di un'accorta programmazione dell'elettricità 

LA È IN VISTA 
DEL «PIENO» ENERGETICO 

Oggi la produzione è di 2.400 kwh prò capite (nel 1938 era di 72), 
in totale circa 54 miliardi annui - Nel 1980 dovrebbe elevarsi 
fino a 75-80 miliardi per giungere a 130-140 miliardi nel 1990 
L'utilizzazione dell'acqua, del carbone e delle centrali nucleari 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, marzo 

Riferendo sui risultati del 
plani conclusisi alla fine del
lo scorso anno nei paesi so
cialisti. alcuni giornali occi
dentali osservavano che. ad 
eccezione della Polonia, nes
suno di quei paesi ha raggiun
to la produzione di energia 
elettrica che era stata pro
grammata. Relativamente al
la Romania il dato è il se
guente: l'obiettivo fissato nel 
1971 di un ritmo annuo me
dio di aumento del 10.8 • 11.8 
per cento nella produzione 
di energia elettrica, nel quin
quennio precedente è stato 
conseguito nella misura del 
9.8 per cento. Nel solo 1975. 
del 56 miliardi e mezzo di kl-
lowattora previsti, ne sono 
stati prodotti 53 miliardi e 
685 milioni. La consistente 
differenza di circa due mi
liardi e 700 milioni di kwh 
in meno, si afferma qui al 
ministero dell'energia elettri
ca. rappresenta l'energia e-
let tnca che durante l'anno 
r stata risparmiata rispetto 
alle previsioni di consumo. 
pur essendo state integral
mente soddisfatte le necessi
t à dell'industria, della agri
coltura. dei servizi di illumi
nazione e riscaldamento nel
le mleure nchieste. 

Economia 
del consumo 

La produzione — si aggiun
g e — è stata normalmente 
mantenuta nei limiti del fai* 
b.sogno reale; si è potuto e-
conomizzare nel consumo 
grazie all 'ammodernamento 
dei processi tecnologici nella 
industria, delle tecniche di 
irrigazione nell'agricoltura; 
con la riduzione delle per
dite nelle reti di trasporto 
e con forti economie nei con- i 
sumi privati. Conseguiti non 
attraverso restrizioni nell'ero
gazione. ma con intense cam
pagne di propaganda. 

Alla fine dello scorso anno 
per la pr.ma volta la Roma
nia superava nella produzio 
ne di energia elettrica 1 50 
miliardi di k\Vh. Si t ra t ta di 
poco più di un terzo delia at
tuale produzione italiana; i 
punti di rifer mento sono pe
rò diversi, g" acche quando da 
noi. nel 1938. si producevano 
oltre 15 miliardi e me22o d: 
k\Vh. l'indu.-tria elettr.ca ro 
mena arrivava appena a un 
miliardo e 130 m.i.on. prò ca 
pite erano 72 k\Vh. che sono 
«aliti a 2 400 alla (me dcll'an 
no scorso. 

Si ai ferma che ì! settore e 
ncrgLi.fO romeno cosi.tj.sce 
il : . inn p.ù d . rami:o dell'.n 
tera econem a. Qac-to dato vi 
col ega'.o alle morse p?*.rol:ze 
re qu: c»i-ten. De. petrolio 
romeno si parla :"i molto lem 
pò; m forma i.idu=lr.ale 5^ 
ne astraeva a partire dal 1843 
e, qualche anno dopo, a Bra
so? nei Carpazi, g à entrava
no In funzione ic pr.me raffi
nerie. 11 petrolio romeno in 
m .- .ira c reden te appartenne 

a compagnie straniere che. ne
gli anni precedenti la seconda 
guerra mondiate, ne erano pa
drone al 90 per cento. Allora 
la Romania, con circa 9 mi
lioni di tonnellate all 'anno, e-
ra al sesto posto tra I produt
tori: ogkii con circa 14 milio
ni di tonnellate estrat te ogni 
nnno è al ventesimo posto e il 
petrolio in parte deve essere 
importato. 

Risalgono al 1950 1 due pri
mi piani decennali di costru
zione del nuovo sistema ener
g i c o unico romeno. Alla base 
di questi piani stava la con
siderazione che gli idrocarburi 
non potevano essere inesauri
bili nel tempo. Prima della 
guerra le riserve petrolifere 
della Romania venivano valu 
tate in 100 milioni di tonnella
te : una stima oggi ri tenuta 
non corrispondente ai giaci
menti effettivi. Tuttavia, nel 
porre le basi della nuova indu
stria elettrica, i tecnici rome
ni non ne subordinarono lo 
sviluppo all'industria del pe
trolio e dei gas naturali, pure 
largamente presenti. Si pro
posero piuttosto la valorizza
zione di altre importanti fonti 
energetiche, il carbone e le 
risorse idriche, orientando l* 
elettrificazione verso lo sfrut
tamento. in pnmo luogo, del 
combustibili solidi e in parti
colare di quelli di valore Infe
riore (la lignite). destinando 
gii idrocarburi nelle massi
me quantità possibili all'indu
stria chlm.ca. 

Di carbone esistono nel Pae
se giacimenti vastissimi. II 
maggiore è nella valle del fiu
me Jiu. nei Carpazi meridio
nali. nella depressione dove 
sorge la cit ta di Petrosani. 
Qui sono le miniere di Lupe-
ni d a più erande della Roma
nia) . di Uriceni. di Barbateni. 
di Vulcan (chiusa durante 
la crisi del *29. riaperta e po
tenziata negli anni scorsi e 
ora in piena at t ivi tà) . Con i 
giacimenti di lignite delI'Olte-
nia. più a sud. verso Tlreu 
J:u. si trova qui il 90 per cen
to delle r.servc romene di 
combust.bili solidi. 

Con io sfruttamento inte
grale dei potenziali idroener-
gef.co. quasi del tut to inutiliz
zato fino a 30 anni orsono. 
si potrebbero costruire idro
centrali capaci di dare 33 mi
liardi di kwh all'anno. L'util.z-
zaz-'one di una parte di questo 
potenziale, però, richiederebbe 
costi considerati eccessivi. 
Pertanto verrà utilizzato nella 
misura del 65 per cento, per 
la produzione di 24 m.iiardi 
kwh. r sultato cui ^i arriverà 
nel 1990 

Nel qu nquennio in corso la 
cresciti dell'energia elettrica 
è prev.sta con lo sviluppo dei 
le cenT'«,!ì idro e termoelet
triche. Nel 1980 la produzione 
dovrer-be e'cvar>I fino a 75 SO 
m I ard. d. k owattora. d! cu. 
1' 44 p r cento prodotto a ba 
se di carbone. L'estraz.one di 
carbone ÒATA portata conse 
guentemente dai 30 milioni di 
tonnellate dell 'anno scorso a 
."2 milioni del 1980 Per sfrut
tare la lignite del bacino del-
l 'O.tenu si costruisce a Tur-
ceni, sulla r.va destra dello 
J.u. la magz'orc centrale ter 

mica romena, con una poten
za di 1.320 megawatt nel 1978 
e. due anni dopo, di 2.640 MW. 

Il piano quinquennale di po
tenziamento delle idrocentrali 
prevede, t ra le opere più com
plesse. la realizzazione par
ziale del «sistema idroener
getico dell'OLT n. una catena 
di 29 centrali per complessi
vi 1.200 MW.-lungo tut to il 
corso del fiume, da Fagaras in 
Transilvania e. at traverso i 
Carpazi meridionali, per Rim-
nicu Vilcea. Slat ina, fino al 
Danubio, nel pressi di Turnu 
Magurele. Qui una centrale 
di 800 MW sarà costruita as
sieme alla Bulgaria, e. sullo 
stesso Danubio, nel t rat to t ra 
le Porte di Ferro e la cit tà 
di Drobeta-Turnu Sevenn. sor
gerà un secondo complesso i-
droenergetico romeno-jugosla
vo (« Portile de Ficr nr. 2 ») di 
media potenza. 

Dal nostro inviato 
GIOIA TAURO, marzo 

In via Montenapoleone, a 
Milano, si sostiene che sono 
stati superati tutt i gli «osta 
coli » e che ormai il quinto 
centro siderurgico si fa. Lo 
afferma l'ing. Giovanni Cali. 
«Ecco, qui, in quest 'area, tra 
Rosarno e Gioia Tauro, tra 
la spiaggia e l 'autostrada del 
Sole, sorgerà il centro ». dice 
indicando il grande pannello 
appeso ad una parete del suo 
studio nella centralissima 
via milanese. Cali è un in
dustriale E' membro del con
sigli di amministrazione del 
Tecnomasio Broun Boveri e 
della Liquigas. E' inoltre pre 
sidente-padrone della Elettro 
condutture. Che cosa c'entra 
con il quinto centro siderur-
gteo,} Cali, calabrese di Villa 
San Giovanni, è anche com 
missano straordinario del 
« Consorzio per l'area di svi 
luppo Industriale di Reggio 
Calabria » e si vanta di « aver 
fatto molte cose per la sua 
terra ». 

Finora a Gioia Tauro sono 
stati spesi soltanto 20 mi
liardi per espropriare i ter-

| reni. Ma la Cassa del Mez-
I zogiorno per la costruzione 
' del quinto centro siderurgi-
• co ne dovrà spendere mille e 
[ 75 di miliardi. I 75 sono per 

il porto La speculazione ha 
I già messo gli occhi su questa 
i enorme cifra. 

In via Santa Lucia al Par 
' co, a Reggio Calabria, nella 
I sede della Camera del lavoro 

1 sindacalisti Taverniti della 
Federbracclantl e Bova della 
FILLEA (edili) dicono: «Cer
to, certo, è probabile che il 
centro si faccia, ma quando? 
E se questo centro di cui si 
parla ormai da troppi anni 
si deve fare perché non ini
ziano ì lavori per la costru 
zione della diga sul fiume Me-
t ramo per la quale sono già 
stati stanziati 46 miliardi? ». 
La diga sul Metramo servirà 
per portare l'acqua al centro 
siderurgico ma anche alle 
terre mal coltivate della Pia
na di Gioia Tauro. Nella Pia
na ci sono 40 mila ettari di 
terreno; il centio siderurgi
co ne occuperà soltanto 600. 
Sono due le industrie che 
potrebbeio sorgere qui. quel
la siderurgica e quella degli 
aranci, dei mandarini , dei 
bergamotti e degli ulivi. 

L'esproprio dei terreni 
In piazza del Duomo a 

Gioia Tauro, braccianti di
soccupati dicono che « le co
se qui vanno avanti troppo 
lentamente». E aggiungono: 
« Il centro, si. forse lo fa
ranno. Anzi, prima o poi lo 
faranno senz'altro e sarà una 
bella cosa perché darà lavo
ro a migliaia di persone. L'u
nica cosa certa però è che 
finora hanno espropriato ì 
terreni dove deve sorgere 
questo stabilimento, hanno 
pagato l'indennizzo al pro
prietari, hanno tagliato gli 
alberi, e noi siamo rimasti 
senza lavoro ». 

j Erano poco più di 500 i 
I braccianti che lavoravano 
J nel seicento ettari di terreno 

nei quali h a n n / tagliato gli 
alberi, ma lavoravano per 
modo di dire: a malapena 
riuscivano a fare le cinquan
tuno giornate all 'anno che 
permettevano di usufruire 
della cassa integrazione. A-
desso questi braccianti aspet
tano di fare i manovali nel
la costruzione del porto e 
del centro siderurgico. Aspet
tano. Come aspet tano 1 gio
vani disoccupati che da anni 
sperano nel lavoro che è sta
to promesso (all'inizio si par
lava di 20 mila posti di lavo
ro, ma nel corso degli anni 
sono diminuiti a 7.500: dimi
nuiranno ancora?) con il cen
tro siderurgico. 

« Ma se questo benedetto 

Potenza 
installata 

La programmazione energe-
t.ca romena viene vista at
tualmente sull 'arco di un 
quindicennio: è il 1990 il da
to costante di riferimento. 
Per quell'anno la potenza in
stal lata prevista e di 30.000 
(oggi i megawatt installati so
no 12.246. di cui 9.346 nelle 
termocentrali e 2.900 nelle i-
drocentrali) . La produzione 
dovrebbe misurarsi in 130'140 
miliardi di kwh. per il 60 per 
cento ottenuti in 'drocentrali 
e ;n termocentrali a base di 
solo carbone: per il 20 per 
cento in centrali che utilizzi
no risorse secondane, essen
do s t a t i la massima quanti
tà di idrocarburi liberata per 
l'industria chimica: il 20 per 
cento restante dovrà essere 
prodotto in centrali nucleari. 

Finora, nella programma
zione energetica romena l'e
nergia nucleare è apparsa co
me la grande assente. La pre 
messa più concreta per il fu
turo nucleare romeno consi
ste nell'accordo di collabora
zione concluso con l'URSS al-
l'imz.o dello scorso anno, per 
'.a contrazione di una prima 
centrale nucleare di 440 MW. 
delia quale è prevista "l'entra
ta in esercizio per i primi an
ni del quinquennio 1981-'85. 

Continuano, intanto, gii ap
pelli al risparmio nei consu 
mi; s: fa richiamo alle indu
strie per .1 rispetto r.zoro&o 
delle norme, f-ssate per le^e^e. 
sul consumo energetico: si af
ferma con Insistenza che « la 
necessità di un uso giudizio
so e moderato dell'energia 
non è dovuta alla attuale con 
g. jntura mondiale: si t r a t t i 
p.Liito to di una condizione es 
Scnz.ale. permanente, per lo 
sviluppo della economia ro
mena > E appena nelle scorse 
settimane, il giornale del 
PCR. « Scintela ». ha condot
to una inchiesta in quindici 
lunghe puniate su • come o-
perare per ridurre il consumo 
di energia e di combustibili ». 

Lorenzo Maugeri 

centro si fa — si domanda 
un giovane di Polistena. uno 
dei 22 paesi della Piana — 
perche non iniziano i corsi 
di formazione professionale 
finalizzati al siderurgico?». 

Gli unici che finora posso
no ritenersi soddisfatti sono 
i proprietari dei 600 et tar i di 
terreno che sono stati espro
priati . i quali hanno ricevu
to dai 20 ai 40 milioni di lire 
per et taro, 20 miliardi in tut
to. E tra questi proprietari 
vi sono il marchese Coda 
Nunziante, il presidente del
la Confagricoltura Diana, e 
l'ex presidente del CNEL 
Canipilli. Chi si è occupato 
degli espropri e dei pagamen
ti (con i soldi della Cassa 
del Mezzogiorno) è s ta to il 
Consorzio di cut Cali è com
missario straordinario. 

Ci sono molte polemiche 
su questa « operazione espro
pr io». Alcuni definiscono Ca
li « il gran pagatore », al t r i 
dicono che « Cali ha dovuto 
pagare quanto gli è s ta to im
posto di pagare ». Altri anco
ra dicono che in alcuni ter
reni le piante di mandar ino 
o di arancio sono state tra
piantate recentemente, in vi
sta dell'esproprio, per otte
nere il prezzo più alto. SI è 
fatto tu t to in fretta. « Per 
pagare i venti miliardi ai 
proprietari dei terreni non 
si è perso tempo », dicono 
alcuni braccianti. 

Il porto non c'è 
Eccoli, i terreni. Sono sci-

cento et tari di terra nuda. 
In mezzo c'è qualche baracca 
di legno, l'inizio di un can
tiere. Il Consorzio Co.Gi.Tau. 
(aziende di tu t ta Italia, una 
sola calabrese» che ha vinto 
la gara pubblica per la co
struzione del porto che ser
virà al centro siderurgico ha 
assunto un centinaio di per
sone. I lavori sono iniziati 
nell'aprile del "75. ma del 
porto ancora non c'è traccia. 
Certo, con cento pe r sone -
Ma si dice che « fimta la 
fase preparatoria in corso. 
l'occupazione supererà le 800 
unità e che tu t ta l'opera sa
rà realizzata in 40 mesi ». 
Anche per il porto si aspetta. 

Ad un al t ro consorzio so
no stat i affidati ì lavori di 
sbancamento dei terreni e-
spropnat i . che passeranno 
a in t a l s idc r per la costruzio
ne del centro siderurgico. 

In questi giorni dai terre
ni dove gli alberi sono spa
riti si sta portando via pie
trame. Ma il lavoro non Io 
s tanno facendo ì consorzi 
costituiti che n i n n o vinto 
le gare pubbliche. I*a cosa 
è s ta ta appal ta ta a Piromal-
li. Chi è Piromalh? Lo sanno 
tu t t i : è il boss mafioso della 
zona. Ci sono 50 camion che 
lavorano per lui. E ai cin
quanta camionisti vengono 
offerti pochi soldi e tempi 
di lavoro molto s t re t t i : qual
che camion carico di pietra
me aumentando la velocità 
per guadagnare tempo si è 
anche capovolto. 

La mafia ha messo le ma 
ni sul centro siderurgico che 
dovrà sorgere a Gioia Tau
ro? Nella Piana si sono sve 
gliati appetiti speculativi. Lo 
dimostra anche la vicenda di 
Era Nova. Si t ra t ta di un 
gruppo di case tei vivono 
oltre cinquecento persone» 
che sono ancora li. con gli 
abitanti nel bel mezzo del 
terreno dove sono stati ta 
gl.ati gli alberi ed è «tata 
fatta piazza pulita di tut to 
Era Nova sorge dove deve 
sorgere il porto SI t ra t ta di 
espropriare anche queste ca
se, di pagare un indennizzo 
al proprietari o di trovare 
al tre case per le famiglie di 
Era Nova. Ma altre case non 
ci sono. La linea del « Con 
sorzio per l'area di sv.luppo 

industriale » è quella di pa
gare; poi. con t soldi, ogni 
famiglia si arrangerà a tro
vare casa. Ma in tanto ci so
no gli speculatori che s tanno 
bussando alle porte delle ca
se di Era Nova per proporre 
la vendita della casa. Cosi. 
le case di Era Nova finiranno 
tu t te nelle mani di qualche 
Piromalli il quale avrà poi 
maggiore potere contrat tuale. 
cedendo in blocco tu t te le 
case di Era Nova? 

« Cosi vanno le cose in Ca
labria ». dice un bracciante 
di Rosarno. E' la stessa lo
gica per cui nella raccolta 
delle olive c'è ìa « gabella ~. 
C'è chi st ima sulla pianta il 
valore delle olive quando an
cora non sono mature, le pa
ga. assolda le raccoglitrici 
che paga il meno possibile. 
e poi vende l'olio e incassa 
le integrazioni della CEE. E* 
la stessa logica per cui i 
braccianti della Piana per 
una giornata di lavoro gua
dagnano la metà di quanto 
stabilito dagli accordi nazio
nali. E* la stessa logica per 
cui l'agricoltura qui e s ta ta 
sempre vista m termini pa 
r v i i t a r i " un mezzo per inta
scare spesso soldi dallo Sta
te. «enza invertirli. 

Se anche il centro siderur
gico di Gioia Tauro entrerà 
m questa logica — dicono i 
disoccupati — servirà a poco 
o niente. Non ci sarà svi
luppo. I braccianti e t giova
ni disoccupati della Piana lo 
sviluppo, invece, lo vogliono. 
E per questo s tanno lot tando 
e si sono organizzati nelle 
Leghe. C'è nella Piana un 
mov.mento — come conferma 
il compagno Pangallo della 

I segreteria della Federazione 
comunista di Reggio Cala
bria — che cresce di giorno 
In giorno: accanto alle Le
ghe del disoccupati ci sono 
le organizzazioni sindacali, i 
parti t i , le amministrazioni 
comunali, le popolaz.oni 

Si rivendicano ì lavori per 
il porto, le opere di elettri
ficazione. gli invasi per l'ac
qua. le strade, l'avvio del cor
si di qualificazione professio
nale. Si rivendica di non per
dere più tempo. Il tempo fa
vorisce soltanto gli specula
tori. 

Domenico Commisto 
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RASSEGNA ELETTRONICA 
Le moderne applicazioni elettroniche 

PRESTO 
AUTOMOBILI CON RADAR 

PER GUIDARE 
ANCHE AL BUIO 

L'ENERGIA NUCLEARE 
INTERESSA I GIOVANI 

Rorna. 24 Marro 1976 
Con l'elettronica presto s po

trà gu dare anche al buio Con 
l'elettronica sarà possibile ri
sparmiare benzina Questi sono 
i due aspetti di maggiore inte
resse emersi al Palazzo dei 
Congress. dell 'EUR nel corso 
della tavola rotonda presieduta 
dall'ing G Villa della F IAT 
che aveva per tema: t L'elet 
tromea nell'automobile >. Han
no partecipato ai lavori gli in 
geg ieri A Ina gnoli e M . Bor-
roni, della «Ma jne t i Marci l i» . 
Ernie Pusey della «Motorola» 
di Ginevra, E Munoz Menno . 
del Politec nco Universitario di 
Madrid. 

L'elettron ca automobilistica 
— ha detto l'ing Villa —— e 
in grado d fornire al proget
tista mezz. notevolmente validi 
per coprire il controllo delle 
parti operative principal, che 
costituiscono un autoveicolo. 
Per il motore sono state co
struita accensioni elettroniche 
di vano tipo che tutti ben co
nosciamo Hanno pure trovato 
larga applicai one le iniezioni 
elettron che che controllano Si 
può dire gocco a goccia la 
benzina iniettata nei cilindri o 
che. se Opportunamente procjet 
tate, pe-mettono non trascura 
b li aumenti nell3 efficienza del 
motore e quindi economie nel 
consumo di carburante. 

In quosto campo, sempre 
per il motore, possono trovare 
posto apparati atti a rendere 
ottimale il suo funzionamento. 
adattandolo alle \ a n e condì 
ziorn ambientali nelle quali de 
ve lavorare alta e bassa pres
sione atmosferica, alta e bassa 
temperat i la ambiente, ecc P»r 
i servizi del ve colo sono stati 
ideati e proposti apparati di 
vano tipo che rendono pm el l i -
c ente il suo funzionamento 
nelle varie condizioni di eser
cizio e riducono l'affaticamento 
di chi Io deve condurre. 

Anche nel campo della guido. 
l'elettronica ha offerto notevoli 
prospettive permettendo la rea
lizzazione di sistemi automatici 
i quali tendono a realizzare un 

contro.'o automa! co del vei
colo — prat camente con una 
spec e di radar -— senza l'in
tervento del pilota umano il 
cui comp to su strade opportu
namente attrezzate potrebbe ri
dursi al solo controllo v sivo 
de'la regolanti di tutto il com
plesso Tutto ciò consentirà la 
guida anche con la nebbia o 
addirittura anche al buio 

Un crescente interesse sta suscitando tra gli s tudenti 
delle scuole romane l'iniziativa della Kinmeccanica che, 
nel proprio padiglione alla Rassegna dell'EUR, espon* 
un grandioso plastico di una centrale elettronucleare d* 
1.000 megavvatt. Tecnici dell'AMN Impianti Termici • 
Nucleari, la società che sta ultimando la costmzione a 
Caorso della prima grande centi ale elettronucleare ita
liana. illustrano aj ragazzi le caratteristiche, il funziona
mento. le garanzie di sicurezza e di rispetto ecologico, di 
un impianto nucleare. Nella foto: trasporto di un gene
ratore di vapore per la centrale elettronucleare da 320 
MW di Unterwicser (Germania Occ.). 

L'Ente Sovietico 
V/0 LICENSINTORG 

di Mosca 
Alla Rassegna Elettronica Nucleare ed Aerospaziale 
Licenze per invenzioni sovietiche in diversi settori della produzione 
industriale Know-How ed anche accordi su basi commerciali di pre
stazioni dei servizi di «engineer ing» nei setton della metallurgia, 
della fonderia, della tecnologia chimica e altri. 

V/0 « Licensintorg » 
offre licenze nel campo della elettronica de' a energia nucleare e della 
elettrotecnica. 

V/0 « Licensintorg » 
ha relazioni d'affari con: Montedison 
iene Ferriere Pugliesi - Riva Calzoni 
aziende italiane. 
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L'ENEL a l la Rassegna dell'EUR 

CENTRALI NUCLEARI E DI POMPAGGIO 
DUE FONTI CONGIUNTE DI ENERGIA 

PER UN INCREMENTO DELLA PRODUZIONE 
E PER LA CONSERVAZIONE DELL'AMBIENTE 

Di giorno l'acqua del bacmo superiore precipita a valle attraverso condotte forzate, producendo energia elettrica: 
di notte l'energia elettrica di fonte nucleare che non verrebbe in altro modo sfruttata ripompa l'acqua al bacino 

E* in corso a Roma, al 
Palazzo dei congressi del
l'EUR. la X X I I I edizione 
della Rassegna Elettroni
ca Nucleare ed Aerospa
ziale: gli aspetti scientifi
ci di maggior rilievo che 
lii caratterizzano sono la 
Robotica ed i sistemi di 
comunicazione a fibre ot
tiche. Nell'ambito di una 
siffatta rassegna ad alto 
livello, va rilevato che la 
vita dell'intero mondo mo
derno dipende dalla quan
t i tà di energia messa a 
disposizione delle sue in
dustrie e che la liberazio
ne dell'individuo dalle fa
tiche materiali che gli im
pediscono di pensare sono 
in rapporto con la quan
ti tà di energia che gli è 
fornita. Spetta all 'Ente 
Nazionale per l'Energia 
Elettrica (ENEL) il com
pito di soddisfare la do
manda di energia della 
utenza nella quant i tà ne
cessaria. 

L'ENEL è presente al 
Palazzo dei Congressi del
l'EUR per illustrare tut te 
le tecniche o?igi in uso per 
produrre energia elettri
ca. L'elettricità, in Italia. 
nasce negli impianti idro
elettrici. termoelettrici. 
geotermici, a turbogas. di 
pompaggio e nelle moder
no centrali nucleari. La 
energia elettrica e, fra i 
beni industriali a dispo
sizione dell 'umanità. il 
p.ù prezioso. Fra queste 
fonti di cnerg-.a. le più in
teressanti. sia sotto l'aspet
to ecologico sia sotto quel
lo economico, in una 
proiezione di un prossimo 
futuro, sono indubbiamen
te l'idroelettrica e la nu
cleare. pur considerando 
quella geotermica anche 
fesa della massima impor
tanza. e tale da giustifi
care ogni tentativo di ul
teriore ricerca. Va infatti | 
rilevato che ì ritrovamen
ti di nuove sorgenti geoter-
m.che effettuati dal-
l'ENEL in aree lontane 
da I-ardf rello. e ,-enza ma
il.Tentazioni fjperf:r ali. 
sono d. part.co.are s.gn.-
ficato. al di la dell'aumen
to di produzione finora 
ottenuto, perché conva'..-
dano la metodologia .-e-
truita dall'ente L'attività 
di ricerca dell'ENEL ha 
consentito di compensare 
con nuova produz.or.e il 
declino della produzione 
dell'area di Larderei io 
nella misura di oltre 700 
milioni di chilovattore 
l 'anno: la produzione geo 
termoelettrica italiana e 
al.'.nc.r<a par. all ' .ntera 
produzione geotermoeiet-
tnc.i in tut to il resto del 
mondo 

Raccogliere acqua in un 
barino, farla defluire at
traverso una condotta a 
va le. sfruttare l'energia 
pos.-cduta dall'acqua nel'a 
caduta con una turbina i 
accoppiata ad un alterna
tore- questo e il prmcip.o 
di funzionamento d. una 
centrale idroelettrica. La 
quanti tà di energia che 
può quindi produrre una 
centrale idroelettrica e le
gata sia alla quant i tà di 
acqua raccolta nel baci
no. sia al SAAO che que-
et'acq.ia comp.e prima di 

passare attraverso la tur
bina. Per anni, nel pas
sato. si è potuto soddisfa
re al fabbisogno di ener
gia elettrica soprat tut to 
in questa forma. La cre
scente richiesta, conse
guente al progresso tecno
logico. ha tut tavia satura
to tutt i i possibili sfrutta
menti di acqua richieden
do una diversificazione 
nel modo di produrre la 
energia elettrica. L'ENEL 
si e posto nelle condizio
ni di poter incrementare 
ulteriormente la fonte 
idraulica realizzando le 
centrali di generazione e 
pompaggio, unico modo 
commerciale per immagaz
zinare energia e per aver
la poi disponibile al mo
mento opportuno. L'im
pianto è composto da due 
laghi, uno sovrastante 
l'altro. 

Nelle ore diurne l'acqua 
raccolta nel bacino supe
riore precipita verso il 
bisso attraverso condotte 
forbite e aziona il com
plesso turbina-alternatore. 
producendo enersia elet
trica. Durante la notte, 
utilizzando l'energia elet
trica prodotta dalle cen
trali termiche e che non 
verrebbe in altro modo 
sfruttata, l'acqua viene ri-
pompata al lago superiore. 
L'adozione di tale concet
to di funzionamento ha 
reso possibile l'ammoder
namento e il potenziamen
to di vecchi impianti or
mai superati e la realiz
zazione ex-novo di cen
trali che sfruttano bacini 
idrologici il cui impiego 
non sarebbe filato altri
menti conveniente. La ca
ratteristica essenziale che 
contraddistingue tali im
pianti e da ricercare nel
la fase di pompaggio. Per 
grandi cadute d'acqua 
l'operazione di ripristino 
dell'invaso a monte è af-
f.data a pompe coassiali 
al complesso turbina-al
ternatore. Tali impianti 
vengono detti irreversibil-. 
Por med.e cadute d'acqua 
è la turbina stessa che. 
azendo da pompa, consen
te all'acqua di risalire. 
Que-t'ultimo tipo di im
p u n t o viene denominato 
reversibile Grande cura 
v.ene po.-ta in fané di pro-
ee t iazone in men to al 
problemi della conserva
zione ambientale. .>e e no
ta l'assoluta non inquina-
bilita da parte di questi 
impan t i . non al t re t tanto 
noi: sono sii sforzi neces 
.->an a realizzare opere che 
ncn deturpano l'armonia de] 
paesaggio. Di qu: la ne 
cessità di zrandiosi scavi 
sotterranei ne. quali tro
vino col.ocaz4one ì macchi
nari e di tra'.'.er.e che apra
no all'acqua la via di co 
municaz.one fra due ba
cini 

E,-emp o caratteristico 
di un moderno imp.anto 
d. pompaggio e quello di 
Ronco vai grande. s u l l a 
.-panda lombarda dei La
go Maggiore, con una pen
denza dcll'88ri ed un di
slivello di oltre 750 metri 
A monte c'è il lago d. 
Delio, con due nuove di
ghe della capacita d; 11 
milioni e 200 mila metri 

cubi. Dal la^o di Delio, 
attraverso condotte forza
te del diametro interno di 
circa quat t ro metri e lun
ghe più di un chilometro. 
il salto dell'acqua aziona 
otto turbine Pelton ad as
se verticale sistemate in 
una grande centrale in 
caverna (lunghezza 191 
metri, larghezza 21. altez
za 67) per scaricarsi poi 
nel lago Maggiore. L'ener
gia elettrica prodotta da 
alternatori coassiali alle 
turbine ed elevata alla 
tensione di 380.000 Volt, 
viene inviata, attraverso 
una linea ad al ta tensio
ne. ad una stazione di 
smistamento si tuata nelle 
vicinanze del lago di De
lio. per essere successiva
mente Immessa nella re
te nazionale e su linee di 
collegamento con la Sviz
zera. Attraverso gli stessi 
canali, il laco Maggiore 
restituisce l'acqua che, 
mediante pompe alimenta
te da energia elettrica di 
eccedenza prodotta dalle 
centrali termiche e nu
cleari, viene nuovamente 
inviata al lago di Delio. 
L'imp.anto ha una poten
za complessiva, in gene
razione. di 1 milione e 40 
mila chilowatt, suddivisa 
in otto turbine della po
tenza di 130 mila e 700 
chilowatt al salto massi
mo e di 117 mila chilowatt 
a! salto net to minimo, con 
una producibilità annua 
di 1 miliardo di chilowat
tora. E' altresì da segna
lare che il costo unitario 
degli Impianti di pompag
gio è p a n a circa la metà 
di quelli nucleari. quirTdi 
la disponibilità di poten
za degli impianti di pom
paggio sia costruiti e in 
programma consente una 
economia di investimenti 
dell'ordine di mille mi
liardi. 

A partire dagli anni '60 
si è affacciala alla ribal
ta la produzione di ener
gia elettrica di onxme nu
cleare. che at tualmente. 
con le t re centrai: di La 
t n.i. Gar.gli.ino e Trino 
Vercelle.-c, copre c r e a il 
3 '• della produzione to
tale. Î a previs.one che .= : 
può avanzare per il futu 
ro in materia d: impiego 
delle vane fonti per la 
produzione di energia elet-
tr.ca e q jes ta : la tcrm:-
CA tradiz onalc fpetro'.:o>. 
raggiunta .a punta ma.-.-
sima d: circa il 65"' re i 
1930. perderà rapidamen
te importanza, mentre ]i 
nucleare, verso la fine del 
secolo, copnra circa il 
90~ de':.-* totale produzio
ne italiana Si assisterà 
ad un .nten.-o sviluppo 
delle centrali nucleari do
no : soddisfacenti r.sulta 
t ottenuti sotto il punto 
d: vista de'la sicurezza. 
della r o m p i : ìbihta con 
l'ambiente e de! ra-*o di 
produz one dc.'eneriz.a. 

L'ENEL ha g.a in co-
struz.one a Caorso una 
moderr.i centrale nuclea
re da 840 000 kWche en
trerà .n eserc.z.o a fine 
anno; sono sfUe inoli-e 
ordina 'e nel dicembre '73 
duecent rah da 1.000000 di 
kW ciascuna ed altre due 
sono state ordinate nel 

1974. Successivamente t i 
passerà da 2 o 3 uni tà 
nucleari per il prossimo 

triennio alle 3 o 4 uni tà 
per i seguenti anni, men
tre cesserà del tu t to la 
programmazione di cen
trali convenzionali ad 
olio combustibile o car
bone, ad eccezione di ca
si particolari, dovuti ad 
esigenze della rete elet
trica, laddove non è pos
sibile l'istallazione di uni
t à da 1 milione ed oltre 
di kW, quali le centrali 
nucleari. Tramite gli im
pianti idroelettrici di 
pompaggio sarà possibile 
la razionale utilizzazio
ne delle stesse centrali 
nucleari che mal si pre
sterebbero a seguire la 
par te modulata della va
riazione giornaliera del 
d iagramma di carico. Con 
gli impianti di pompag
gio invece, l'energia di 
supero nelle ore di basso 
carico viene utilizzata per 
immagazzinare acqua nei 
serbatoi superiori. Per 11 
soddisracimento dei futu
ri fabbisogni di energia 
elettrica in Italia, si fa
rà dunque sempre più af
fidamento sull'energia nu
cleare; l 'Italia si allinea 
quindi con tut t i 1 princi
pali paesi industrializzati 
seguendo la naturale evo
luzione imposta dal pro
gresso tecnologico. La re
cente crisi degli approv
vigionamenti ed 11 susse
guente aumento dei prea-
zi dei prodotti petrolife
ri hanno ulteriormente •-
videnziato i vantaggi di 
un processo evolutivo per 
al tre cause inevitabile. I n 
questa situazione, è mol
to importante f3r presto: 
va infatti tenuto presen
te che ogni anno di ri
tardo nella costruzlorw 
delle quat tro centrali nu-
clean già ordinate dal-
l'ENEL. il cui apporto 
produttivo è previsto in 
circa trenta miliardi di 
chilovattore l'anno, com
porterà l'importazione di 
sette m.i:oni di tonnel
late di olio combustibile, 
con un aggravio di 350 
m.Iiardi sulla bilancia del 
pagamenti del nostro pae
se 

Quale informazione re
lativa all'energia nuclea
re. a! pid'.glione ENEI. 
della ras--egna dell 'EUR 
sarà possi b.le la vision* 
del film, buono per tu t t i , 
< ATOMO 2000», a cura 
del'/iiffic.o s tampa e pub-
b' che relazioni dell'E
NEL: questa la breve 
s ntes . L a n a , l'acqua. Il 
fuoco, la ter ra ; ant iche 
fi.o^of.e fecero, di que-
.-•; ouat tro elementi, i pi
lastri fondamentali e la 
t.->~ort7-ì medesima dello 
univ^r-o Democrito, ol-
" c 2O)0 anni fa. chiamò 
.vorm - c o che non si 
P'io • a s ' u r e >. Per mol
ti secoli i'.ndivisibilità 
delio atomo rappresentò 
un.» convin/.one comune. 
Il film racconta come il 
nucleo dell'uranio, spac
candoci. produre l'energia 
che viene definita « nu-
c'eare y. 

ERALDO SCUL4TI 


